
LA lungA cAnnA di bAmbù 
Nei giorni scorsi ho incontrato, nella lettura, 
questa piccola annotazione: “Narrano che 
i pescatori di perle lungo la costa dell’India 
scendono in fondo al mare legandosi alla 
bocca una canna di bambù molto lunga, 
la cui fine arriva sopra la superficie dell’ac-
qua del mare, per poter respirare”. Ecco - mi 
sono detto - deve vivere proprio così il 
cristiano: immerso nel mare della vita, ma 
sempre con questa canna di bambù, questo 
“canale” aperto verso Dio che è la fede, che 
è la preghiera, che è la celebrazione della 
Messa. Senza questo canale, questa “lunga 
canna di bambù”, non si può respirare e si 
muore, si muore come cristiani, si diventa 
incapaci di amare come Lui ci ha amato. 
Soltanto con questa “lunga canna di 
bambù” che ci permette di respirare possia-
mo attraversare la vita, possiamo inoltrarci 
nella profondità della vita, possiamo inabis-
sarci nella verità di noi stessi, possiamo 
scoprire e raccogliere la perla preziosa che 
dà sostanza, senso, valore, preziosità e 
pienezza alla nostra vita. La “lunga canna 
di bambù” sta ad indicare il nostro deside-
rio ed il nostro impegno di “respirare” Dio, a 
partecipare a quella vita di “figlio” che ci è 
stata donata nel Battesimo, ed entrare in 
comunione, fresca e feconda, tra noi, riuniti 
in un unico popolo di Dio, in una comunità 
alimentata dalla Parola di Dio, dall’Eucari-
stia e dalla condivisione dell’amore frater-
no che si vive e si realizza nella reciproca 
carità e nella dedizione operosa e genero-
sa verso i poveri. Senza la “lunga canna di 
bambù” rischiamo di fare della nostra vita 
cristiana un “dato” anagrafico o geografi-
co che ci troviamo addosso ma non 
caratterizza e non fa risplendere la nostra 
vita appunto “cristiana”. La “lunga canna 
di bambù” mi ha riportato alla nota 
pastorale del nostro Arcivescovo Mario,  

dove afferma: “Se un cristiano non prega 
(= non respira Dio) è esposto al rischio di 
una fede che si inaridisce, di un cammino 
che si smarrisce nel deserto”. Perché il 
nostro cammino non si smarrisca, la nostra 
fede non si inaridisca, la nostra apparte-
nenza ecclesiale non si riduca ad un dato 
meramente territoriale che ci condanna 
all’individualismo, l’Arcivescovo Mario 
continuamente ci richiama alla necessità 
della celebrazione Eucaristica domenicale: 
“Lo spezzare il pane è il gesto liturgico 
originale che fa riconoscere l’assemblea 
dei discepoli di Gesù come la comunità 
che fa memoria della sua Pasqua, vive del 
suo Spirito, pratica il suo comandamento… 
noi popolo di pellegrini abbiamo bisogno di 
trovare nella celebrazione Eucaristica quel-
la fonte di gioia e di comunione, di forza e 
di speranza che possa sostenere la fatica 
del cammino… i cristiani sono il popolo 
della Pasqua, il popolo dell’alleluia”. Ritor-
no ancora sulla Santa Messa domenicale. 
Ciascuno si interroghi: “Come vivo la Santa 
Messa della domenica?”. In quel “come” 
bisogna anzitutto includere la puntualità 
che non è questione di orologio, ma di de-
siderio amante, di decisione di non perdere 
neppure una sillaba del dialogo d’amore 
che il Signore intesse con ciascuno di noi 
nella Santa Messa. Oltre alla puntualità 
quel “come” sollecita la verifica circa la 
partecipazione: con la voce, il silenzio, i 
gesti, il canto, lo stupore dell'ascolto, la 
commozione del cuore. La Chiesa è "piena" 
di fedeli, ma talvolta si percepisce, con 
rammarico, una certa "lontananza" dal 
Mistero d'amore che viene celebrato. Quel 
“come” ci pungola a chiederci qual è 
l’esito o il frutto della Santa Messa domeni-
cale. Com’è il nostro cuore, il proposito di vita 
che ci infiammano dopo aver partecipato 
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alla Santa Messa? Il mistero d’amore che ci 
ha raggiunto come e quanto ci ha 
cambiati? La gioia della Messa vissuta e 
celebrata percorre le vie e le vite e le 
situazioni della nostra città, delle nostre 
responsabilità, delle nostre scelte, dei nostri 
rapporti familiari, di lavoro, di vicinato? 
Andare a Messa, celebrare la Messa è 
l’avvicinarsi con tremore, timore, stupore ed 
incontrarci con la Pasqua di Gesù, la sua 

Ultima Cena, la sua Croce, la sua Risurrezio-
ne. Questo incontro che ci riporta al cuore 
del dono di Gesù per noi è “respirare Dio” a 
pieni polmoni… È dire: “Eccomi”. È questo il 
meraviglioso dono dell’Eucaristia: una 
nuova intimità col Signore Gesù che tras-
forma, trasfigura la nostra vita. Che diventi 
così un po’ di più, ogni volta un po’ di più, 
la nostra Eucaristia!


Il Signore vi benedica! don Diego 

Avvisi dellA SettimAnA

- Giovedì 23 febbraio, alle ore 15:00 nella Cripta di San Pietro, Don Antonio terrà la catechesi 

mensile per la Terza Età. Sono invitati i parrocchiani dai 60 anni in su!

- Nei giorni di venerdì 24, sabato 25 e Domenica 26 febbraio, gli adolescenti 

(1-3 superiore) della Città saranno in pellegrinaggio a Roma.

- Chiacchiere di San Pietro in vendita al termine delle Ss. Messe festive (sabato 

18:30, Domenica 8:30 e 10:30) sul sagrato della Chiesa di S. Pietro.





RICORDIAMO CHE DURANTE LA FESTA

NON SI POTRANNO UTILIZZARE I CORIANDOLI! 

GRAZIE!






L’Angolo della Preghiera

I COMANDAMENTI E I SACRAMENTI

Quand’ero bambino, al mio paese si usava inserire nelle preghiere quotidiane anche l’elenco dei 
Comandamenti e dei Sacramenti. Sono elenchi, non sono propriamente delle 

preghiere. E tuttavia mi sembra una bella cosa. Forse i 
nostri vecchi parroci lo facevano strategicamente per 
far sì che, ripetendoli ogni giorno, si imparassero a 
memoria e restassero impresse per tutta la vita. Così è 
stato per me. Comunque, a pensarci bene, dire i 
Comandamenti mentre si prega mi pare possa voler 
dire che senza la preghiera noi non saremmo capaci di osservare i 
Comandamenti; e dire i Sacramenti mentre si prega, mi pare possa 

significare che essi sono le celebrazioni principali della nostra fede, vissuti in un clima di preghiera. 
Anzi sono essi stessi preghiera, la preghiera ufficiale della Chiesa. 

Festa di CarnevaleFesta di Carnevale
SABATO 25 FEBBRAIOSABATO 25 FEBBRAIO

H 15.30H 15.30  
c/o l'ORATORIO di MAZZOc/o l'ORATORIO di MAZZO  

SfilataSfilataSfilata   

Merenda condivisaMerenda condivisaMerenda condivisa
Ognuno può portare a scelta

 una bevanda e golosità dolci/salate

Balli e giochi musicaliBalli e giochi musicaliBalli e giochi musicali

Vi aspettiamoVi aspettiamo

per laper la

AMMESSE
 SOLO STELLE FILANTI DI CARTA

 NO CORIANDOLI E SCHIUME VARIE

Per tutti i bambini
 delle scuole primarie 

e dell'infanzia 

con votazione delle maschere



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ




SETTIMANA DELL’ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA


LUNEDÌ 20


Feria

Marco 12,13-17 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Santo e il Signore

in tutte le sue opere

MARTEDÌ 21


S. Pier Damiani

Memoria

Marco 12,18-27 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio Uff.gen.

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Pietà e misericordia

è il Signore

MERCOLEDÌ 22


Feria

Marco 12,38-44 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Dio ha ascoltato

la voce della mia preghiera

GIOVEDÌ 23


S. Policarpo vesc. martire

Memoria

Marco 13,9b-13 08:30  S. Messa in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Tu benedici il giusto,

Signore

VENERDÌ 24


Feria

Marco 13,28-31 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

Guida i miei passi, Signore,

sulla via della sapienza

SABATO 25


Feria

Marco 3,1-6 08:30  S. Messa in S. Croce

Il Signore regna:

esulti la terra

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

DOMENICA 26


Domenica

all’inizio di Quaresima

Matteo 4,1-11 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce

Misericordioso e pietoso

è il Signore

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


